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COMUNE DI PONTEDERA 

Provincia di Pisa 
 

 
 
 

ISTITUZIONE E REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 
 
 
 

CAPO I 
 

ISTITUZIONE 
 
 

ART. 1 
 

1. L’Amministrazione Comunale di Pontedera istituisce un premio denominato “Premio 
Nazionale Andrea da Pontedera”. 

2. Tale Premio è assegnato ad un atleta o ad un personaggio dello sport, in attività, 
particolarmente distintosi nel proprio ambito e che possibilmente abbia saputo coniugare i risultati 
raggiunti con un contributo personale di sensibilità ed impegno rivolto alla soluzione delle 
problematiche di rilevante interesse sociale, collegate o meno con l’impegno sportivo : per ciascun 
vincitore è espressa la specifica motivazione. 

3. Il Premio è annualmente indetto dal Comune di Pontedera, su proposta della Consulta 
Comunale dello Sport, ed organizzato dal Servizio Sport comunale in collaborazione con la 
Consulta medesima. 
Si dà atto che la I edizione risale all’anno 1996. 

4. Il Premio è costituito da una statuetta riproducente il monumento cittadino allo scultore 
Andrea da Pontedera, realizzata in materiale pregiato. 
 
 
 

CAPO II 
 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 
 
 

ART. 2  
 

1. La Consulta Comunale dello Sport individua annualmente l’elenco dei candidati, con le 
rispettive motivazioni, limitato a n. 3 soggetti.  
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La scelta è ponderata esclusivamente sulle qualità dei soggetti di cui al precedente punto 1.2, senza 
limitazione alcuna di cittadinanza o preclusioni di sorta riguardo al sesso, all’età, alla razza ed alla 
religione. 
La proposta deve essere accolta dall’Amministrazione Comunale nell’ambito dei provvedimenti di 
cui al successivo punto 2.8 

2. La rosa dei nominativi, corredata dalle motivazioni, è stampata su schede 
progressivamente numerate. 

3. Le schede sono inoltrate per la votazione, a mezzo posta ad un ampio ventaglio di soggetti 
significativi, individuati dalla Consulta medesima, comunque comprendenti: 
• le Federazioni Sportive Nazionali; 
• gli Enti nazionali di Promozione Sportiva; 
• le associazioni iscritte all’Albo Regionale; 
• La Consulta Comunale del sociale; 
• Le associazioni sportive iscritte all’Anagrafe Comunale dello sport; 
• Le testate giornalistiche (stampa, radio, tv) a più larga diffusione nazionale e locale. 

4. Le schede ritornate oltre il termine indicato, sono da considerarsi nulle: a tale scopo fa fede 
la data del timbro postale di Pontedera. 
Le schede devono riportare nome, cognome e firma della persona responsabile del voto per conto 
del soggetto votante : sono pertanto da considerarsi nulle quelle firmate da persona ignota e/o non 
rappresentativa. 
Lo scrutinio delle schede avviene nella Sala Consiliare del Comune di Pontedera, alla presenza del 
Sindaco, del Presidente la Consulta Comunale dello Sport, di un rappresentante per ciascuna delle 
categorie di soggetti votanti, invitato dalla Consulta medesima, e di un legale. 
La proclamazione del vincitore avviene sulla base della maggioranza relativa dei voti risultante 
dallo scrutinio delle schede valide. In caso di parità, vince il candidato primo posizionato nella 
scheda di votazione. 
I risultati della votazione sono pubblicizzati per grandi numeri con l’indicazione della percentuale 
raggiunta dalle schede valide sul totale trasmesso. 

5. La data della cerimonia di premiazione è fissata dall’Amministrazione Comunale, sentite le 
indicazioni della Consulta Comunale dello Sport, ed è di norma circoscritta al periodo autunnale. 

6. Non possono essere proposti candidati attinenti la disciplina sportiva del soggetto vincitore, 
nei quattro anni successivi alla premiazione medesima. 

7. E’ consentita la possibilità di avvalersi della eventuale disponibilità collaborativa nonché 
dell’apporto anche finanziario da parte di enti, associazioni, privati, fondazioni e quanti altri 
interessati a dare risalto all’iniziativa in argomento. 

8. E’ inoltre prevista la possibilità di integrare il Premio con eventuali iniziative collaterali al 
fine di coinvolgere più diffusamente il movimento sportivo locale e/o arricchire la valenza della 
manifestazione. 

9. Con appositi provvedimenti predisposti dagli uffici competenti, l’Amministrazione 
Comunale indice annualmente il Premio definendone i candidati ed il programma, ed impegnando 
le risorse ritenute necessarie in ordine al programma, ed impegnando le risorse ritenute necessarie 
in ordine al programma di interventi stabilito nei rispettivi Bilanci di previsione. 
 
 

 
Approvato con Del.  C.C. n. 68 del 30.06.1997 
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